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VERBALE DELLA GIUNTA COMUNALE

SEDUTA NR. 6 20/2/2019

DELIBERAZIONE NR. 28

INTITOLAZIONE LUNGOBORMIDA – AREA VERDE PARALLELA A CORSO
DANTE E PROSPICIENTE LATO FIUME BORMIDA - A DON FELICE VINCENZO
GILARDI (1901- 1983), PARROCO DI CAIRO MONTENOTTE.

L’anno duemiladiciannove, questo giorno venti, del mese di febbraio, alle ore 8,30,
legalmente convocata, si è riunita nella Sala delle Adunanze la Giunta Comunale.

Fatto l'appello risultano i Signori:

Presente Assente

- LAMBERTINI Paolo Sindaco SI
- SPERANZA Roberto Vice Sindaco SI
- BRIANO Maurizio Assessore SI
- GARRA Caterina Assessore SI
- GHIONE Fabrizio Assessore SI
- PIEMONTESI Ilaria Assessore SI

6 ---

Partecipa alla seduta, incaricato della redazione del verbale, il Segretario Generale del
Comune Dott.ssa Isabella Cerisola.

Il Sindaco Paolo LAMBERTINI, assume la Presidenza e, constatato il numero legale degli
intervenuti e la legalità dell'adunanza, invita i presenti alla trattazione dell’argomento indicato
in oggetto.
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INTITOLAZIONE LUNGOBORMIDA – AREA VERDE PARALLELA A CORSO
DANTE E PROSPICIENTE LATO FIUME BORMIDA - A DON FELICE
VINCENZO GILARDI (1901- 1983), PARROCO DI CAIRO MONTENOTTE

LA GIUNTA COMUNALE

ATTESO che questa Amministrazione Comunale è consapevole dei compiti e delle
funzioni che riveste sotto il profilo della conservazione e valorizzazione della testimonianza
storica della propria Città, perseguita anche attraverso la memoria ed il riconoscimento di
quelle personalità che con le loro azioni legano il loro nome alla storia della nostra Città,
testimoniando un percorso di impegno sociale, etico e culturale in favore della propria
Comunità.

DATO ATTO che, con tali considerazioni, la Giunta ha valutato la proposta da più parti
sollevata di rendere pubblico riconoscimento alla memoria di Don Felice Vincenzo Gilardi,
nominato Arciprete della Parrocchia di San Lorenzo in Cairo il 29 ottobre 1939 guidandola
sino a al 1975;

RICORDATA la figura e l’opera di Don Gilardi, la cui azione pastorale si intrecciò subito
con le vicende della guerra, esercitando, dopo il 1943, un’intensa e silenziosa attività di
mediazione fra i partigiani e gli occupanti nazisti, schierandosi dalla parte dei deboli e in
nome della difesa della vita delle persone senza dar conto alle posizioni politiche, così come
condusse nel dopoguerra incisiva azione educativa specie nei confronti dei giovani, attraverso
gli strumenti associativi dell’Azione Cattolica e le Opere Parrocchiali Educative e Sociali – le
OPES, realizzate in Via Berio;

CONSIDERATO che Don Gilardi fu realmente Uomo del suo tempo distintosi per la
passione con cui ha percorso la sua missione apostolica con spirito evangelico nel dialogo
generoso e solidale intessuto con la Comunità, agendo con idee lungimiranti, quali ad
esempio l’istituzione del corso professionale contabile e commerciale per le giovani in
cerca di occupazione, che nel 1964 si sviluppo’ nella scuola statale per ragionieri che sarà
l’Istituto “Patetta;

VALUTATO che Don Gilardi “ Cairese d’adozione” si distingua per l’opera educativa, per
l’attenzione alla scuola, la difesa dei deboli e l’esempio di dedizione al bene comune e alla
Comunità meriti imperitura memoria;

ASSUNTO che questa Amministrazione valutata favorevolmente di intitolare al Sacerdote la
passeggiata che costeggia il fiume Bormida, nel tratto di Corso Dante, nel Centro Cittadino,
privo di denominazione, evidenziato nell’allegata planimetria;

VERIFICATO che sul tratto in parola non insistono insediamenti residenziali, economici o
produttivi;

VISTO il parere del Responsabile del Servizio in ordine alla regolarità tecnica del presente
atto;

ALLA unanimità di voti, espressi nelle forme di legge;



DELIBERA

1) per le ragioni in premessa indicate ed in accoglimento delle diverse istanze mosse dalla
Comunità locale, intitolare al Parroco Don Felice Vincenzo Gilardi (1901- 1983) il percorso
pedonale che in Corso Dante costeggia il Fiume Bormido, denominandolo “Lungobormida
Don Felice Vincenzo Gilardi, Parroco di Cairo Montenotte dal 1939 al 1975”, formulando
le seguenti motivazioni:

La Città di Cairo Montenotte rende grata memoria a Don Felice Vincenzo
Gilardi, Parroco della Chiesa di San Lorenzo, per aver percorso la sua
missione apostolica con spirito evangelico nel dialogo generoso e solidale con
la Comunità, guidato da spirito di comprensione, di conforto, di accoglienza e
di condivisione del vivere quotidiano, in difesa dei valori della persona e della
vita umana, attento e lungimirante educatore delle giovani coscienze nella
scuola, nella famiglia, nel lavoro e nella ricreazione.

2) unire al presente atto la nota biografica prodotta dai proponenti l’intitolazione;

2) dare atto che sul tratto di percorso pedonale interessato all’intitolazione non insistono
unità residenziali, né attività produttive, commerciali ed artigianali;

3) inoltrare la presente attribuzione di toponimo al Prefetto di Savona, per il pronunciamento
del prescritto “nulla osta”.















Letto, confermato e sottoscritto.

IL PRESIDENTE
F.to P. LAMBERTINI

IL SEGRETARIO GENERALE
F.to I. CERISOLA

REFERTO DI PUBBLICAZIONE

L’Istruttore incaricato alla pubblicazione attesta che copia della presente deliberazione viene
pubblicata all’Albo Pretorio on line del Comune il giorno 21/2/2019 e vi rimarrà per 15 (quindici)
giorni interi e consecutivi ai sensi dell’art. 124 - 1° comma - del D.Lgs 18/08/2000, nr. 267.

Cairo Montenotte, li 21/2/2019

L’ISTRUTTORE DIRETTIVO
F.to N. CHINELLI

La presente deliberazione è dichiarata IMMEDIATAMENTE ESEGUIBILE

CERTIFICATO DI ESECUTIVITÀ
(Art. 134, 3° comma, del D.Lgs. 18/08/2000 - nr. 267)

La presente deliberazione è divenuta esecutiva il

Cairo Montenotte, li

E' copia conforme all'originale, in carta libera, per uso amministrativo.

Cairo Montenotte, li 21/02/2019

Visto:
L’ISTRUTTORE DIRETTIVO

Nadia CHINELLI

La firma autografa è sostituita dall’indicazione a stampa del nominativo del Responsabile del Procedimento ai sensi dell’art. 3 del D.Lgs. 12 febbraio
1993 n. 39


